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OBIETTIVO DI POLICY:  
 
n. 2: Europa più verde 
OBIETTIVO SPECIFICO:  
 
FESR b4 promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi 

 b5 promuovere la gestione sostenibile dell’acqua 
 

1. A) Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti è utile proporre in quanto 

promettenti? Specificare le motivazioni. 

 

Promuovere l’attuazione di piani di settore per le politiche di adattamento ai cambiamenti climatici.  

 

1) Aumentare la resilienza territoriale e promuovere un’economia circolare 

 

Motivazioni: Le più recenti proiezioni (rapporto IPCC 2018) suggeriscono che eventi climatici eccezionali, quali ad 

esempio alluvioni, ondate di calore, gelate, fenomeni atmosferici estremi, aumenteranno in frequenza e violenza 

negli anni a venire. 

Infatti negli ultimi decenni sono evidenti gli effetti degli eventi alluvionali con carattere eccezionale e di siccità 

estrema che hanno interessato il territorio nazionale. La mappa del rischio climatico nelle città italiane 

(Legambiente) riporta i seguenti dati, che risultano allarmanti per le conseguenze su persone ed economia:  

311 comuni colpiti 

499 eventi estremi 

158 infrastrutture colpite e  danneggiate  

166 allagamenti   

71 esondazioni fluviali  

Questi dati dimostrano come non sia più possibile posticipare interventi volti ad aumentare la resilienza del 

territorio al Climate Change. Tuttavia, gli enti territoriali già impegnati nel gestire le emergenze, sopportando 

elevati costi per riparare i danni, non possiedono i fondi per intervenire in materia di resilienza. 

 

2. Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti andrebbero abbandonati in quanto 

hanno dimostrato di non essere efficaci? Specificare le criticità di contesto. 

 

Le politiche di finanziamento in materia di dissesto idrogeologico del territorio sono state finora indirizzate verso 

progetti di grandi dimensioni, rendendone così eligibili pochi alla volta. La priorità ora sta però volgendo verso una 

manutenzione diffusa del territorio, coordinata e sinergica tra vari attori, che fino ad ora non trova strumenti 

adeguati di finanziamento 

 

3. Come le proposte possono contribuire ad affrontare le sfide poste dai Temi Unificanti (Lavoro di Qualità; 

Territorio e risorse naturali, Omogeneità e qualità dei servizi, Cultura veicolo di coesione economica e sociale)? 



Programmazione della politica di coesione 2021 - 2027 

 

Tale azione si inserisce pienamente all’interno del Tema Unificante Territorio e risorse naturali. Preservare 

l’ambiente naturale ed urbanizzato dalle conseguenze derivanti dai Cambiamenti Climatici, riducendone dunque la 

fragilità, risulta indispensabile per la tutela delle generazioni future. Inoltre si intende adottare un approccio 

preventivo per ridurre gli elevati costi sopportati per riparare i danni.  

4. Come le proposte possono contribuire al perseguimento degli obiettivi strategici della Strategia Nazionale per lo 

Sviluppo Sostenibile e/o agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030? 

La proposta illustrata in questa scheda si inserisce pienamente all’interno dell’obiettivo 13 per lo sviluppo 

sostenibile indicato dall’Agenda ONU 2030: 

 

Obiettivo 13: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico. 

Traguardi: 

13.1 Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri 

naturali 

13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione nazionali 

13.3 Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale per quanto riguarda la 

mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tempestiva 

 

 

5. Segnalare eventuali esperienze, analisi, studi, ricerche, da cui trarre informazioni per l’impostazione della 

programmazione (fonte, titolo, anno, link da cui acquisire documentazione pertinente). 

 

- IPCC report: https://www.ipcc.ch/sr15/ 

 

- Legambiente:  https://cittaclima.it 

 

- Stato di attuazione dei piani comunali delle acque in Città metropolitana  

 

 

6. Eventuali ulteriori osservazioni. 

 

----- 

 


